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COMUNE DI NICOSIA 
PROVlNClA DI ENNA 

. 
ORIGlNALE DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

D. L. 174/12 - Modifica Regolamento Comunale dei Controlli Interni.OGGEITO: 

L'anno duemìlaquattordici addì venti del mese di novembre alle 

ore 18,30 e seguenti, in Nicosia e nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito 

di invito diramato dal Presidente del Consiglio, a mente deU'art 20 deUa ·L.r. 7/92, su o propria 

determinazione D richiesta del Sindaco D domanda motivata di un quinto dei Consiglieri in carica, 

si è riunito il Consiglio Comunale in ~eduta ordinari~ di , 
nelle persone dei Consiglieri Sigg.ri: 

N. 
O,d CONSIGLIERI P a 

N. 
O,d CONSIGLIERI p a 

i) MANCUSO FUOCO Antonino x Il) .MANCUSO .. Antonio x 
2) VEGA Salvatore x i2) LA"GIGLtA Frarltesco '-:. x 
3) GIACOBBE Filippo x 13) AMORUSO Carmelo ' x 

I 4) FARlNELLA Andrea x i4) TOMASI Vmcenza x 
5) DI COSTA Maria X i 5) TROVATO Grazia x 
6) LIZZO Carmelo X 16) PIDONE Salvatore X 

7)
I8) 

BONFIGLlO 
BRUNO 

Domenico 
Fabrizio 

x 
x 

17) 
18) 

LODICO 
GIULIO 

Michele 
Lorenzo 

X 
X 

9) CASTELLO Giuseppe Mario X i 9) CONSENTINO Giacomo X 

lO) DIPASQUALE Mario x 20) D'ALlO Michele X 

ZINGALE dott.ssa Maracon la partecipazione del Segretario Generale Sig. ra 
DI COSTA dott.ssa Mariaassume la Presidenza il Sig. ra 

il quale riconosciuta legale l'adunanza, inizia la trattazione dell'argomento di cui all'oggetto, iscritto 

al Nr. 5 deU'ordine del giorno. 

Partecipano ~oltre il Sindaco Sig. , e gli 

assessori Sigg. 

Si da atto che ai sensi dell' art. 184 ultimo comma deU'Ord. EE.LL. gli scrutatori designati sono i 
LIZZa - BRUNO - MANCUSO F.consiglieri 

=O> 



Il Presidente invita il Consiglio Comunale a passare alla trattazione del punto 5) posto 
aU'ordine del giorno, riguardante la modifica del regolamento comunale sui controUi 
interni, approvato con delibera consiliare n. 3 del 16.0 1.20 13. 

Il Presidente introduce l'argomento e lascia la parola al Segretario Generale. 


La dott.ssa Zingale, Segretario Generale deU'Ente, rei aziona in merito. 


Il cons. Lizzo fa rilevare che è stato ampiamente approfondito. 


Nessun altro consigliere chiede di intervenire, pertanto, il Presidente pone ai voti la 

proposta. 


Procedutosi aUa relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 

accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri 

Presenti e Votanti Nr. 14 - Voti favorevoli Nr. 14. 


In dipendenza dei superiori risultati ' 


IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la proposta di deliberazione del Segretario Generale -' avente per oggetto: 

"D.L. 174/12 - Modifica regolamento comunale dei COJ;ltrolli Interni"; 


VISTO il regolam~nto allegato alla suddetta proposta; 


VISTO il parere tecnico, reso ai sensi dell 'art. 53, ) 0 comma, della L. 142/90, 

recepita con L.r. 48/91, come modificata daUa L.r. 30/2000 allegato," far parte 

integrante del l'resente provvedimento; 


VISTO il parerè favorevole della lA Commissione ' Consiliare Permaoentegitista 

verbale N. 3 del 17/11/2014; 


VISTO il parere favorevole del Consiglio Circoscrizionale di Villadoro giusta nota in 

data 14.11.2014 prot. Nr. 27299 ; 


VISTA la nota in data 14/l0/2014 prot. Nr. 2442 1, con la quale è stato richiesto il 

parere, con urgenza, al Collegio dei Revisori dei Conti; 


DATO ATTO che a tutt'oggi il Collegio dei Revisori dei Conti. non .si è espresso e 

che, pur in assenza del relativo parere, l'atto può ritenersi legittimo 'in applicazione 

dell'art. 82 del regolamento di contabilità; 


RITENUTO dover approvare la superiore proposta; 




VISTO l'Ord. EE.LL. Reg. Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni; 

AD UNANIMITA' DI VOTI, come sopra riportati 

DELIBERA 

di approvare la proposta di deliberazione del Segretario Generale - avente per 
oggetto: "D.L. 174/12 - Modifica regolamento comunale dei ControIli Interni"; 
nel testo allegato a far parte integrante del presente provvedimento, con il relativo 
regolamento modificato. 

Il Presidente propone di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
esecutiva al fine di adempiere agli atti conseguenziali e pone ai voti l'immediata 
esecutività dell'atto. 

IL CONSIGLIO COMUNALE, con separata votazione, espressa per alzata e seduta, 
accertata dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri 
presenti Nr. 14 'Voti favorevoli Nr. 14 - ad unanimità di voti diChiara'ratto 
immediatamente esecutivo, per le motivazioni espresse dal Presidente. 



CONIUNE DI NICOSIA 

PROVINCIA DI ENNA 

I SETTORE, UFFICIO DJ SEGRETERIA 

Oggetto: D.L 174112 ART 3 - modifica REGOLAMENTO CO:.1èINALE DEI CON'mOLLI 
INTERNl 

IL PROPONENTE 

AfrESO che, al sensi del combinato clisposto delI'art 3 c. 2 e 5 e dell'art 7 del D.Lgs. 267/00, il 
Comune è rEntc Locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 
sViluppo, è titolare dl funzioni proprie che esercita in autonomia, nel rispetto dei principi dettati 
dalla Legge e daHo Statuto, adotta regolamenti nelle materie di propria co:mpetcw.a e per l'esercizio 
delle proprie funzioni; 
RlCHJAMATO l'art 1 dello Statuto Comunale, che riprende i principi del TUEL in materia di 
autonomia del COJUune ed esercizio di funzioni proprìe al fme di curare gli interessi della comunità 
arruninistrata, e l'art 49 che disciplina la potesta regoiamentàre attribuita al Comune; 
VISTO l'art 3, C. 1, letl d), del D.L. 174/12 convertito in L Dr 213/12, il quale ha modificato ed 
integrato l'art 147 «tipofogra dei controlli intemin rafforzando l controlli di regolarità 
amministrativa e contabile a garanzia della legittinutà, regolarità e corretteZ7.R dell'azione 
amministrativa; 
VISTO l'aIt 147 comma 4 del 267100 come modificato dal D.L. 174112, il quale prevede che 
nell'ambito della loro autonomia nonnativa ed organl?2ativa, gli Enti Loci:ùi disciplinano il sistema 
dci controlli interni secondo iI principio della distinzione tra funzioni di indirizzo é compiti di 
gestione, anche in deroga ag~ì altri principì di cui all'art J c. 2 del DJ,gs" ru 286199; 
VISTO l'art 3 (:. 2 dei DL. 1741'(2, il quale dispone che gli strumentj e le modalità del controllo 
intentO dì cui al c l letto cl) sono definiti con regolamento adottato dai Consiglio Comunale e resi 
operativi daWE.L entro tre mesi dalI'entrata in vigore del D.L i14/i 2 dandone comuniC32JOHe ai 
Prefetto ed alla Corte dei Conti; 
DATO ATrO che con deliberazione di Consiglio Comunale nt 3 del 16,01,2013 si è approvato il 
regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni; 
CONSIDERATO come, con il sopracitato DL ]74/12) oltre a dare Wl rilievo speciale al controllo di 
regolarità amministrativa e contabile, si è attribuitO un maggior rilievo al controll~ dì gestione. si 
sono meglio specificati ìl controllo degli equilibri finanziari nelle gestioni di competenza; residui e 
cassa, con rintroduzJone del controHo sugli organismi gestlOnali eSterni; 
EVIDENZIATO COme nello strumento regolarnentare adottato daIrente si rinviava al regolamento 
di contabilità per ciò che attiene al controllo 5U811 equilibri finanziari, che pérò è datato nd tempo e 
non più aggiornato aUe ultime nonnative intervenute in materia; 
ArmSO come, nella prima fase di entrata iD vigore delle modifiche introdotte dal D.L 174112, 
autorevole dottrina riteneva che, nel sistema delle autonomie locali come vigente in Sicilia, vista la 
competenza esclusiva in materia della Regione, non si applicasse la parte relativa al controllo sui 
ritlessi diretti ed indiretti sul bilancio dell'Ente derivanti da una dehben17Jone assunta dall'organo 
politico, controllo esercitato con l'apposizione del parere di regOlarità corrt.abile, per cui non era 
stato oggetto di puntuale wsciplina regolamentare; 



EVIDEì\lIATO come sia stato: ormai chiarito che anche in Sicilia si applka per l1ìtero il DL 174/12 
e la disciplina dei controlli poiché la Regione Sicilia, mentre ha dettato una specifics discipli.na per 
ciò che attiene l'apposizione dei pareri sulle deliberazioni~ per i controlli non ha legiferato rinviando 
uHe disposizioni normatlvc introdotte con legge nazionale; 
RJTEl\:lJTO~ quindi, opportuno modificare il regolamento comunale sul controUi intemi 
introducendo in grassetto nel testo le parti necessarie il disciplinare in modo più puntuale il 
controilo di regolarità contabtle per ciò che attiene in particolare ai riflessi diretti ed indiretti di un 
atto a.mminlstrativo sul bilancio deU'Ente, i controlli sugli equilibri finanziari, il controHo di 
gestione; 
DATO ATTO come il DL 174/12, netI'introdurre e potenziare ii sistemE. dei controlli, rinvia 
all'autonomia nonnativa ed organìzzativa dell'Ente Locale per Ìa defmìzione e la disciplina, nei 
rispetto delle caratteristiche e specificità dei singoli Enti e tenendo conto delle diverse esigenze; 
DATO ATTO, altresì, c!le II DL. ì74/12 rinvia al regotamento sulla perfonnance per la vaIutazjone 
delle prestazioni del personale e per le fasi di programmazione ed attuazione dei ciclo della 
perfonnanc-e, correlate ai documenti di prograrnma:.::lone, anche al fine del controno strategico guale 
verifica dell'attuazìone dei programmi amministrativi di mandato tradotti in obietti'>fi strategici e 
gestion3li~ 
CONSIDERATO che il rego]arnento per il ciclo di gestione della performance, in attuazione del 

D.Lgs. 150/09, ed ad integrazione del regolamento $uLFordinarnento uffici e servjzi, è stato 

approvato con deliberazione di GC Dr 264/13; 

RICORDATO, altresì, come con deliberazione di GC nr 16 del 29,012014 è stato opprovato, in 

esecuzione deUa L 190/12, ii piano triennaic di prevenzione della COITU2l0ne, nel quale sono 

evidenziate le attività a maggiore rischio çOrruzlone oggetto deU'artjvità di controIlo; 

VISTO lo schema di regolamento, allegato è parte integrante della presente proposta, che contiene 

le modifiche introdotte con il presente atto e riportate in grassetto nel testo; 

RILASCIATO l'allegato parere di regolarità tecnica da parte del segretario genentle. ex art 10 del 

regolamento sull'ordinatnento uffici e servizi, trattandosi di alto regolamentare che riguarda !'intera 

struttura organizzativa dell 'ente e che attribuisce compiti specìfici al segretario; 

VISTO POrd, EELL della Regione Siciliana; 

VISTO il D.Lgs, 267/00; 

RITENUTO l'alto di competenza del Consiglio Comw).1e ex art 41 c. 2 lett al del D.Lgs. 267/00; 


PROPONE 

Di modificare, per le motlvazloni in premessa espresse, ii Regolamento comunale sui contralti 
mtemì, approvato con deliberazione di CC or 3 del l6.0L2014, con il testo allegato e patte 
integrante della presente, nel quale le modifiche apportate al testo originario sono riportate in 
grassetto nel testo; 
Dj inviare il regolamento. come modificato con il pre.sente, alla Prefettura ed alla Sezione Regionale 
di Controllo deila Corte dei Conti; 

Dj dare atto che il regolamento;. come modificato, enti'età in vigore il giorno in cui diverrà esecutiva 
la delibera consiliare di approvazìone delle modifiche; 

Di pubbHcare il regolamento sul sito web del Comune; 

Di dare atto che l'entrata In vigore dei regolamento determinerà l'abrogazione eli tutte le altre norme 
regQlamentari in contrasto con lo stesso; 

Di dichiarare il presente immediatamenle esecutivo; 

l!jrente 

http:Comw).1e
http:discipli.na


REGOLAMENTO COMUNALE SUI CONTROlLI INTERNI 
TITOLO 1-PRINCIPI GENERALI 

Artkoro 1- OGGETTO 

1. 	 Il presente regolamento ha ad oggetto il sistema dei controlli Interni come previsti dag.li artico1l147 

e seguenti del decreto legislativo lì. 267/2000 e successive modifiche ed ìntegrazioni. Il sistema del 

controlli interni è diretto ç garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa €c contabile, 

la legittimità, la regolarita e la corretteua dell'azione amministrativa. 

2. 	 I.e norme del presente regoli$rnento sono attuative ed integrative rispetto alla disciplina generale 

sui controlli interni contenuta ocHe norme statali, 

3, Le norme statali applicabili, per effetto del rinvio dinamico operato dal presente regolamento, si 

intendono qui richiamate anche nelle loro successive modifiche ed integrazioni. 

4, Fanno parte della dìscìp!ina generale del controlli anche H regolamento di contabllità del!'Ente, 

adottato con deUberazìone deJ Consiglio Comunale n, 41 e 56 del 20,03.97 e 22"05"1997 ,nonché il 
regolamento sugli uffici e sui serviz\ adottato con dellbera?\one deHa Giunta Comunale n 1020 del 

29.12.1998 e successìve modifiche ed integrazionL lntegra il presente: regolamento anche ìl 

regolamento camunaie di disciplina delta misurazione, valutatlone e trasparenza deHa 

performance che contiene la definiZione del cido di gestione della performance, approvato con 

deliberazione di (le nr 264/13, 

Articolo 2 - SOGGETTI DEL CONTROllO 

1. Sono soggetH del Controllo Interno: 

3. 	 II Segretarìo Generale, che si può avvalere di dipendenti appositamente individuati; 

b. 	 il Dirigente/Responsabile del servizio finanziario; 

c. 	 ; Dirigenti del settori; 

d. 	 i Responsabili dei servizi; 
e. 	 il Servizio Controllo dl Gestione; 

f. 	 il Collegio di révisore dei ContI, 

2. 	 Le attribuzioni di dascuno del soggetti di CU'I ai comma precedente sono definite dal presente 

regolamento, dalto Statuto dell'Ente e dalle altre norme in materia di controUi sugli enti locali. 

3, 	 Gli organi politic1, nel rispetto del prjncipio della di5tinzJone tra fum::icni di indirizzo e compìti di 

gestione, garantiscono la necessaria autonomia ed indipendenza al segretario ed ai dirigenti é 

responsabifi dei servizi nell'espletamento delle loro funzionì di controllo. 

Articolo 3- SISTEMA OEI CONTROlLI INTERNI 

1. 	 Il sistema del controlli interni si lns~risçe organicamente ne!!'assetto organìzzativo del!'Ente e si 

svolge in slnergia con gli strumenti di pianificazione e programmazione adottatI, 

2. 	 Gli strumenti di pianificazIone dell'Ente, disclpllnati nel regolamento di argani:u:azkme degli uffi-:ì e 

dei servizI, nel rego!amento di contabilità e nel rego!amento camuna!e $ul ciclo di gestione della 

penormance, sono redatti in modo tale da consentire Il conseguimento degll obiettivi di CUI 

afl'arti<:olo 147 del decreto legislativo n. 267/2000 nei 11miti detl'app!lcab1lltà al comune di Nicosia 

in ragione della consistenza demografica. 

1 



3. 	 Sono disciplinate dal presente regolamento, anche mediante: rinvìo al regolamento dì contabdità, al 
regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi e al regolamento sul cIclo di gestIone d€lIa 
performance, le seguenti tlpologie di controllo: 

8. 	 Controllo di regolarità amministrativa; 
b. 	 Controlla di regolarità contabile; 
c. 	 Controllo sugli equHibri finanziari e suglì organismi gestionali esterni; 
d. 	 Contrclfo di gestione e strategko. 

4. Al slstema dei controlli internj si deve aggiungere l'attìvità dì valutazIone del dirìgel"ltl. Tale attività e 
direttamente connessa con il sistema dcì controllì interni con le modalità previste nel presente 

regolamento. Nell'attivItà di valutazione il nucleo tiene çonta del report semestrale sul çontrolli 

5. Il sistema de! controlli internI costituisce strumento dì supporto nella prevenzione del fenomeno della 

çorruzione, Le modalità sono disciplinate nel plano antioorruzione, di cui alla legge n. 190/2012, approva­

te con deliberazione di GC nr 16/2014. In ogni caso, te attività che saranno individuate a maggiore rischio 

di corruzione, sono impegnate a trasmettere informazioni aggiuntive al controllo interno. 

6. Gli eslti del controno interno sono utUiuat! ai TIni della: redaZione da parte del segretario, con la colla­

borazione dei dirigenti, della dichiarazIone di inizio e fine mandato del Slndaoo. 

TITOLO ll-CONTROttO DI REGOlARliA' AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

Articolo 4 - CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA 

1. 	 Neila fase prev€:ntìva di formazione delle propos'le di deliberazione giuntali e conslllari, il 
responsabile del servIzio competente per materia, avuto riguardo al\'iniziativa o all'oggetto della 

proposta, esercIta il controllo dì regolarità amministrativa apponendo il parere dj regolarità tecnica 

attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi de!l'articolo 49 e 147 bis 

del TUELL 

2. 	 II controllo di regolarità amministrativa verifica la conformità delta proposta di deliberazione al 

criteri ed alle regole tecnkhe spedfidle, 11 rispetto della normativa di settore e dei principi dI ca­

rattere generale dell'ordinamento, nonché dei principi di buona amministrazìone ed opportunità 

ed infiné del collegamento con gli obiettivi dell'ente. Tale verifica viene effettuata sia sul merito 

cne sul rispetto delle procedure. Esso e riportato nella parte motiva della deliberazione, Nelle de­

terminazioni si deve dare espressamente atto della regolarità tecnica e della correttezza e regola­

rità amministrativa. 

3. 	 Il parere di regolarità tecnica, previste daB'artìcoio 49, nel combinato disposto con l'articolo 147 bis 

del decreto legislativo n. 267/2000 e successive modffiche ed integrazioni, è apposto dal dirigente o 

responsabHe di servizio competente per mz,teria, secondo le regole organizzative adottatc­

da!fEnte. 

4. 	 Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consH1are, che non sia mero atto di indirizzo e che 

comporti impegno di spes.a o diminUZione dì entrata, deve sempre essere rkhiesto 11 parere del 

responsabile del servizio flnanzìario in ordine aUa r€'golar\tà contabile, come discip!lnato 

nèJl'articolo 5 bis del presente. 

S. 	 Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno contabite di spesa 

ai sensi degli articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del TUEl.- il visto di regolarità contablle 

attestante la copertura finanziaria è apposto dal dirigente/responsabile del servizio finanziarlo o da 



chi !egalmente lo sostituisce, ai senSI degli articoli 147 bis, 153 comma 5 del decreto legislativo 11, 

267/2000, come dis:cipllnato nell'artÌèolo 5 bis del presente. 

6. 	 AI segretario comunale spetta un controllo sulla conformità deWazione amministrativa alle leggi, 

allo statùto, al regolamenti, nei Hmiti previstj dall'articolo 9ì del decreto legislativo Il, 267/2000 ed 

esclusivamente per le materie a contenuto tecniço giuridiCO o ordinamentale, secondo gli 

orientamenti consolidati della Corte dei Conti. Hsegretario generale! ai sensi deWart,lO del vigente 

regolamento $ull'ord1namento degli uffici e dei servizi, svolge compiti dr collabofa;non€ e funzioni di 

asslstenza giuridico amministrativa di conformità deWaZtone amministrativa alle leggi, allo statuto 

ed ai regolamenti. Annualmente oon atto di organizzazione, di cui al!'art 5 c 1 del presente, può 

prevedere e disciplinare tecniche di controllo preventivo a campione sulle proposte di 

determinazioni, sugll atti di accertamento di entrata e liquidazione della spesa, sui contrattI. 

7, Ferma restando la responsabilità del responsabile di servizio per l pareri dì cui aWarticolo 49 e 147 

bis del decreto legislativo n. 267/2000, e del responsabile de! procedimento per glì aspetti istruttori 

al sensi dell'articolo 6 della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazloni, Hsegretario 

comunale, nelle materie Indicate al comma 6 può fZlr constatare a verbale ìf suo parere In ordine 

alla conformità dell'aZione amministrativa aUe leggi, allo :;;tatuto ed al regolamentl. 

8. fI responsabHe del procedimento, ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 241/1990 e successive 

modific.lè ed mtegrazloni e responsabile della completezza istruttoria, compresi gli aspetti di 

correttezza e regolarità dell'azione amministrativa e del rispetto del termine di conclusione de! 

procedimento, 

9, Per ognf atto amministnltlvo diverso dalle dellbere e determinazioni, li dirigente procedente 
esercita il controllo di regolarità amministratìva attraverso la stessa sottoscrizione con la quale 
perfezìona il prowedimento. 

10. 	Per gli atti (} prowedimenti amministrativi adottati dal Sindaco il dirigente competènte per 
materia appone la formula attestante la regolarità e la correttèlza amministrativa ex art 147 bis 
del TUEl e la pl"opria fjrma prima deWadozjonc da parte del Sindaco, 

11. I pareri negativi devono essere dettagliatamente motivati. 

12, 	Il Segretario comunale, per assicurare ia conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo 

statuto, al regolamenti, può emanare circolari e direttive agli uffici. 

Artìcoio 5 - CONTROLLO SUCCESSIVO 01 REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA 

L 	 Il controllo successivo dì regolarità amministrativa è effettuato dal Segretario Generale, eventualmente 

coadiuvato da dipendenti appositamente lnd[vlduatl, mediante- controlli a campione, Le tecniche di 

campionamento sono definite annualmente con atto organil~atìvo del Segretario, secondo principi 

generali di revisione aziendale e tenendo conto di quanto prevìsto nel piano anticor(uzlone di cul alla 

L190l2012. l'atto viene trasmesso, entro 5 gg dail'adolione, ai dirigenti e responsabili dei seNizi ed 

Inoitrato per conoscenza al Sìndaco ed alla Giunta comunale. 

2. 	 Il controllo dl regolarità amministrativa viene esercitato sulle determinazionr, sui contratti e sugli al­

tri atti adottati dai dìrigent1. Ha come oggetto la veriflca del rispetto della normativa dì settore e dei 

principi di carattere generale dell'ordinamento, dei prinçipi di buona amministrazione ed opportuni~ 

tà. nonché del collegamento con gU obIettivi dell'ente. Tale verifica viene effettuata sia sulla opportu­

nità che sul rispetto cene procedUTe. Esso utltln;i;i i principi di revisione aziendale. 

:5. 	 Il controlto di regolarità amministrativa viene effettuato su tutti gli atti di valore superiore ad € 

1.000,00 euro, sulle determinazioni a contrarre; sul conferimento di incarichi, nonché Su tutti gli atti 

segnalati dai dirigenti o dagli amminìstratorl e su tutti gli atti per i quali il segretario ritiene: opportu­
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no, anche ai fin! della fotta alla corruzione, effettuare una verifica. Tali atti sona scelti in modo casua~ 

le dal segretario stesso. Per gli atti oggetto della verifica successiva viene misurato anche il rispetto 

dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi. 

4" 	 ti segretario comunale può sempre disporre ulteriori controlli nei corso dell'esercizio, qualora nè rawisi 

ta necessità o l'opportunità. 

5. 	 Le risultanze del controllo sono trasmesse a Cùra del Segretario Generale con apposito referto 

semestr31e ai seguenti soggetti: ai dirigenti/respoMablli dei servizi, al revìsorì dei conti, agli organi di 

valutazione dei risultati del dipendenti, al Consiglio Comunale. Una parte del rapporto è dedicata in 

modo specifico agli esiti deUe verffiche per le attività che SOfia state individuate a rischio di 

corruzione. In esso viene, in aggiunta a quanto previste per le altre attività, misurato il rispetto dei 

tempI di conclusione dei proçedimentlamministrativt. 

6. 	 Ne! caso di riscontrate irregolarità, Il segretario comunale, sentito preventivamente il dirigente o 

respons3bl1e del servizio sulle eventuall motivazJoni, formula delle direttive per f'adeguamento che 

trasmette a dirigenti e responsabili. 

7, 	 Qualora li segretario comunafe rilevi gravi irregolarità, tali da perfezionare fattispecie penalmente 

sanzionate, trasmette la relazione a\l'ufficio competente per i procedimenti discipUnarl, afla Procura 

presso la Sezione Regionale della Corte del Conti e alla Proçura presso il Tribtml1je. 

Articolo 5 bis -'CONTROLLO Di REGOLARITÀ CONTABILE 

1. Su ogni proposta di deliberazione Giuntale e ConsUiare, che non sia mero atto d'Indirizzo e che com­
porti rlflessì diretti o indiretti sulla situazione economico finanziarla o su! patrimonio dell'ente, de'le sem~ 
pre essere richiesto dal dirigente competente per materia li parere dì regolarità cantabHe al dIrigente re­
sponsabile dei servizi finanziarI dell'ente, che~ apponendo il parere svolge li controllo di regolarità conta­
bile. Egli verlfica la regolarità contabile deli'attività amminIstrativa con lJ parere dI regolarità contablle 
suJJe deliberazfoni e con l'apposizione de! visto sulle determinazioni. 

2. Con il visto dl regolarità contabile sulle determinazioni e con il parere di regolarità contabile sulle deH~ 
nerazioni il dirigente responsabile finanziarìo verifica ìn partlcolare; 

al 	 la disponibilità dello stal'l7:Lamento d! bilando e la corretta: imputazione; 

b) 	 l'esistema del presupposto dal quale sorge 11 diritto dell'obblIgazione; 

ci 	 l'esistenza dell'impegno di spesa regolarmente assunto; 

d) 	la çonformìtà alle norme fiscali; 

e) 	 il rispetto dene competenze proprie del soggetti dell'Ente; 

f) 	 il rispetto dell'ordinamento contabìle degli enti IDeali e delle norme del regolamento di contabilità; 

g) 	 la mancanza di conseguenze negative sugli equilibri di bilancio e sul patto di stabllltà; 

hl 	l'accertamento de!l'entrata; 

il 	 la copertura nel bilancio pluriennale; 

I) 	 la regolarità della documenta:.done: 

mì gli equllibrl finanziari complessi..,i della gestione e dei vincoli di finanza pubbllca. 
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3;. la giunta ed il consiglio possono discostarsi dalle risultanze del parere di regolarItà contabile sulla base 

di argomentate motivazioni e con la espressa indicazione del g(udt~jo posh:hto del collegio dei revisori de! 

çonti. 

4, Del controllo di regolarità contabile sì tiene conto nel report semestrale sul controlli interni redatto dal 

segretario generate e trasmesso al sindaco, ai dirigenti, al nucleo di valutazione/CIV, che ne tiene conto 

ai fini delta valutazione, ed ar Presidente del consiglio comunale. 

Articolo 6 - RESPONSABilITÀ 

L 	 l soggetti di cui agli articoH precedenti rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressL 

~_ 	 Ove la Giunta o 11 Consiglio comunale non intendano conformarsi al pareri di regolarità tecnica o di 
regolarità contablle devono darne adeguata motivazIone nel testo della deliberazione, 

TITOLO 111- CONTROLLO SUGLI EQ\)1USRI FINAN"ARI 

Artloolo 1- CONTROLLO SUGLI eQUILIBRI FINANZIARI E SUGLI ORGANISMI GESTIONALI ESTERNI 

1. 	 Il controllo sugli e-qumbri finanziari di cui aH'articolo 147 qu-Inquie-s del decreto legislativo o. 267/2000 

e successive modlflche e integra:doni è svolto satto fa direzIone ed il coordInamento del dirigente 

responsabile del SérvlZio finanziario e medIante fa vigiJama deWorgano di revisione, con Il 

coinvolgimento attivo degli organi dl governo, del segretario, deì dirigenti responsabili del servh:ì 

secondo le rispettive responsabilità. 

2. 	 Il mon!toraggio sul permanere degli equilibri fimmzìari è svolto costantemente dal dirigente 

responsabile del servizio flnanziarlo l 
, Con cadenza almeno trimestrale, in occasione delle verifiche di 

cassa ordinarie svolte dall'organo di revislone, ti dirigente responsabile del servIzio finanziarlo 

rormaUzza l'attività tU controllo attraverso un verbale ed attesta il permanere degli equllibri. 

3, NeWeserdzJo del controllo sugli equillbri finanziar! il responsabile del servizio finanziario applica i 

principi generali di revislone aziendate, rispetta i principi etici di diligenza, accuratezza, indlpendenza 

ed obiettività di giudizio, rispetto del principio dì separazione di poteri e dei ruoli aW1oterno 

dell'organizzazione, nonché i principi contabili approvati dall'Osservatorio per la Finanza e la 

ContabiHtà degli enti locali istitUIto presso il Ministero dell'lnterno1
• 

4, Partecipano all'attività di controllo l'organo di revisione, il segretario comunale, la giunta el qualora 

richiesti dal responsabile de! servizio finanziario, i responsabHi di servizio, 

5" Qualunque scosta mento rlspetto agII eQullibri finanziari o rispetto agli obiettivi di finanza pubblica 

assegnati all'Ente, rilevato sulla base dei dati effettivi ù mediante analisi prospett!ca, è 

immediatamente segnalato dal Dirigente/Responsabile de! servizio finanziario ai sensi dell'articolo 153­

comma 6 del decreto legislativo n. 267/2000, con indicazione delle ragionf del verificarsi dégli squmbri 

e dei possibili rimedi anche In modo concertato con! dirigenti competenti per materia. 

6, Il Dirigente!Responsabìle del servizio finanziarlo effettua costantemente il controllo sull'andamento 

economko finanziario deg!i organismi gestionali esterni, nei limiti dl CUI al comma 3 dell'articolo 147 

I Il paragrafO 67 de! PrtncipiO Contabife Numero 2 de!iberato il 18 novembre 2008 da!lOsservatono per la Finanza e la 
Contabilità degli Enti locali istituito presso il Ministero dell'Interno prevede: "il responsabile de! servizio finanziario ha 
l'obbligo di momtorare, con BSSiduit<l, g{f equilibri finanziari di biltmcio·' 
ì Si tratta dei postulati >i;I dei prinCipi CQntaMi 1, 2 e 3 approvati dall'Osservaforìo per la Finanza e la Contabilità degli Erti 
Locali istituito P,é$SO il Ministero dell'ln1erno il12 marzo ed il18 novembre 2008, 
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qulnqules del decreto legislativo fì. 267/2000, e dì cui al comma 5 dell'articolo 170 del decreto 

legìslativo n. 267/2000 e con esclUSione delle società quotate ai sensi dell'articolo 147 quater òel 

medesimo decreto legislativo. Compete, altresì, al Dirigente/Responsabile del servizio finanzIario, 

compìlare una nota informativa per verificare-l crediti e debiti tra comune e società partecipate da 

allegare al rendiconto di gestione con asseverazione da parte del revisori. 

7. 	 jj Responsabile del servizio finanzi:afio segnala tempestivamente al Sindaco, aWAssessore al Bilancio eò 

al Segretario Generaie il verificarsI presso gH organismi gestionali esterni di situazioni di disequllibrio 

tali da: 

a. produrre effetti negativi sul permanere degli equilibri finanziari complessivi dell'Ente; 


b, porre a rischio 11 rispetto degli obiettivi di finanza pubblica assegnati all'Ente. 


R 	 la segnalazione di cui al comma precedente è accompagnata da una indicazione circa le ragioni del 

verificarsi degli squilibri e del possibHi rìmedL 

9. 	 Il Comune controlla che glì organismi gestiona!1 esterni rispettino le norme statall che impongono 

vinco!! aHc società partecipate ed agli altri organismi gestlonalì esternI, 

lO, 	I controlli sul rispetto delle norme statali da parte degli organismi partecipati, escluse le società 

quotate, sono coordinali dal Dirigente/responsabile del servizio flnanzjario e sono svolti da ciascun 

dirigente in relazione alla materia di competenza, con j[ supporto del servizio di contrailo di gestione e 

del segretarIo generale:. 

11. I contrelli sugli organismi gestionali esterni che gestiscono servizi d'ambito, sono svolti nel rispetto delle 

normative di settore, da!!e strutture d'ambito appositamente costituite. 

12. Per i controHi sugli organismi gestionali esterni è consentito agìi uffici di controllo sopra indivlduatL 

- l'accesso a qualunque documento di proprietà o in possesso degli organismi gestionali esterni 
mediante semplice richiesta informale; 

~ chiedere la convocazione degli organi di amministrazione degli organismi gestionan esterni per 

Vacquislzione di informazioni utili al controllo; 

- rapportarsi con consulenti deWorganlsmo gestìona!e esterno. 

Articolo 1 bis - AMBITO DI APPLICAZIONE 

I. Il controllo sugli equmbri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario 

e contabile degli enti locali, delle norme c:he regolano i! conCOrSo degli enti locafl alla realizzazione deglì 

obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione3 
, 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari $1 estende il tutti gli equilibri previsti dalla Parte Il del TUEL In 

particolare, è volto monitorare li permanere degli equlllbri seguenti, sIa della gestione di competenza, di 

<assa, che della gestione dei residui: 

a. 	 equllibrìo tra entrate e spese complessive; 

b. 	 equì1lbric tra entrate afferenti ai titoli Ir Il e Il! e spese correnti aumentate delle spese relative 

alle quote dì capitale dì ammortamento dei debiti; 

c. 	 equ!Hbrlo tra entrate straordinarie, afferenti al titoli IV e V. e spese tn conto capitale; 

d. 	 cquHibrio nella gestione delle spese per i servizI per conto di terzi; 

, Previsior,a del comma :2 dell'artICOlo 147-quinquies del TUEL inserito dal DL 17412012. 

6 



e. 	 equilibrio tra entrata <li destInazione vincolata e correlate spese; 

f. 	 equilibrio nella gestione di cassa, tra risro$sioni e pagamenti: 

g. 	 equ!!ibtl obiettivo del patto di stabilità Interno. 

J! controllo sugli equUibrl finar'lllari comporta la valutazione degll effettf per il bilancio dell'ente in 

relazìone all'andamento economico finanziario degli organismi gestionali esterni4
• 

Articolo 7 ter - FASI DEl CONTROLLO 

1. In occasione deUe verifiche dr cassa ordinarie svolte daWorgano di revisione con . ­

~ al sensi dell'articolo 223 de! TUEL, il dirigente responsablle del servizio finanziario formarlna 

ii CQntrollQ sugU equilibri finanziari. 

2. Il Dirigente-responsabile del servizio finanltado descr!ve le attività svolte ed attesta il permanere degli 

equilibri finanziari in un breve verbale. Il verbale è asseverato daWorgano di revisione, Delle risùltanze si 

tiene oonte, a!t(esì~ nel report sui rontrolli interni. 

5. Il segretario comunale accerta che il tontroilo sugtt equltibri finanz.iari sia svolto e formalizzato 

attraverso il verhale con la periodìdtà minima prevista dal comma L 

4. Entro cinque giorni dalla chiusura della verifica, il verbale asseverato da!1'organo di reVIsione ed il 

resoconto della vef'ifica di -cassa, sono trasmessi ai dirigenti responsabili di servb:lo ed alla giunta 

comunale affinché con propria deliberazione, nella prima seduta utile, né prenda atto, 

Artico!o 7 quatét - ESITO NEGATIVO 

i, Qualora !a gestione dì competenza, df cassa Q dei residui, delle entrate o delle spese, evidenzl il 

costituirsI dI situazioni tali da pregiudicare g!l equilibri finanziari o gli equilibri obiettivo de! patto di 

stabilità, il dlr!gente responsabile del $ervizÌO finanziario procede, senza indugio, aBe segnaiazioni 

obb!lgatorie normate dall'articolo 153 tomma 5 del TUEL}. 

TITOLO IV - CONTROLLO DI GESTIONE 

Articolo g- CONTROllO DI GESTIONE: ~ DEfiNIZIONE 

1. 	 it controllo di gestione è un processo attraverso il quale l'Amminlstrai!ione si asskura che le risorse 

vengano acquisite ed impiegate con effidenza ed effitacia nel persegutmento degli obiettivi 

dell' organizzazione, 
2" 	 Gli elementi che costituiscono il controllo di gestione sono: 

• Disposizione del nuovo articolo 147~quinquies, comma 3, del TUEL previsto da! Ol 174l2012, 
>Articolo 153 comma 6, del TUEL: ~1f regolamento dì contabilità disciplina le segnatiJztoni cbbligtJtorie dei fatli e d6Jle 
va{ulazJoni de'! responsablìe filUlnzfa® al legare rappresentanfe de/t'ente, ar oonsigtio dell'ente nef1a pefSOfl8 de! suo 
prcstdent€, al segretario ed all'organo di revisione, floocM alla compefente sezione regionale di controJkJ delfa Cotte dm 
conti evé Si rilevi che le gestione darfe entrale o delle spese cemmt' evidenzi ii costituirsi di situazioni - oon compensabili 
da maggiori entmle o minori speSé - lali da pregilJdlcafe gri equilibri del bHançio. in ogni ceso la segnel;;J;;io,'"I$ e 
éffoltua(t) entro setto giorni dt)lIe CMOSCé;iZa dei (alfi. /1 consigliO prowède al rieql){{jbrio a norma defl'arlico!o 193, entro 
tmnta giorni dai n'C€v{mento def{a segnalazione, anche su proposta della Gi1.Jnta~. 
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a. la struttura delle responsabilità; 

b, il pro(esso di funzionamento; 

c. la struttura tecnEco~contabile, 

3. 	 La struttura delle responsabmtà per il controllo di gestione è la disarticolazione detla struttura 

organizzatlva dell'Ente in <:entri di responsabilità. 

4. 	 Il centro dì responS<ioilltà è un'unità organlzz.atlva che, sotto la guida del dirigente del settore, 

governa autonomamente risorse {finanllarfe~ umane e patrimonlaH) per ottenere risultatf in termini 

di obiettivi, dl Hvelll di attività, di efficacia, di efficienza e di economlcìtà. 

5. 	 Il controllo di gestione è disciplinato dall'arti(ò!o 147 leU. a) del de(reto legls!ativo n, 267{ZOOO, 

nonché dai vigenti regolamenti di contabllità, sull'ordinamento degli uffici e dei servizI e sul ciclo di 

gestione della performance, 

6. 	 Il servizio dì controllo di gestione svolge anche funzioni di controllo strategico nei limiti discipitnati 

dal regolamento sul ciclo della performance, al quale sì rinvia. 

Articolo 8 bis - Il PROCESSO DI fUNZIONAMENTO DEl CONTROLLO DI GESTIONE 

1. Il processo dì funzionamento del controlto dl gestione è H processo drroiare de ila programmazione e 

controllo riguardante la fase della programmazione, della réaHzzazione, del controllo e delle eventuali 

azioni correttive da realizzare. Tale processo COincide con il ciclo di gestione delle performance che si arti~ 

cola nelle seguenti fasi: 

• 	 definizione e assegnazioni? degli obiettivi che SI intendono raggiungere, dei valori attesI di risultato e 
dei rispettiv1 indicatori; 

• 	 collegamento tra gli oblettivì e l'allocaZione delle rIsorse; 

• 	 monitoraggio in corso dì eserciZIO e attivazione dì eventuali Interventi correttivi; 

• 	 misurazione e valutazione della performance, organizzatlv<:l e indivlduaie; 

• 	 utilizzo deì sistemì premianti, secondo criteri di valorizzazione dei merIto; 

• 	 rendlcontazlone dei risultati all'organo tU indirizzo politico-amministrat!vo, ai vertici deWammlnistra~ 
zione, nonché al competenti organi esterni, ai cittadinI, ai soggetti interessati, aglì utenti e ai destina­
tari dei servizi. 

Articolo S ter - LA STRUnURA TECNICO-CONTABILE OEL CONTROLLO DI GESTIONE 

1. la struttura tecnico contabile del controllo di gestione è costituita: 

• 	 dagli strumenti dì programmazione; 

*' 	 dalla struttura dei centri dì costo, per l quallsi provvede nel corso deH'eserdzio alla rilevaz:ione analitl~ 
ca delle nsorse attribuite e dei costi, diretti e indiretti, fissi e variabili, ad essi imputabili 

• 	 d~ un sistema dì indicato(j e di reportlstica. 
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2, Sulla scorta delle rileva210ni analitiche riferibill al servizio, centr'O di c'Osto, sono elaborati indicatori di 
efficienza. indicatori di efficacia f!:, qualora i dati lo consentano. indlcatori di efficacia qualitativa". 

3. Gli strumenti di progf3mmaZlone permettono la definizione e rassegnazione degli obiettivi che l'Am~ 

ministrazione intende raggiungere, del vafori attesi di risultato, dei rispettivi indlcator! e 11 collegamento 

tra glì obiettivì e l'allocazìone de ne risorse. Gli strumenti di programmazìone operativa sono i s€guenti~ 

• 	 li Plano Esecutivo di Gestione (P,E,G,), approvato annualmente dalla Giunta, contenente le risorse e gli 

obiettivi assegnati ai dirigenti ed implementato in modo da soddisfare! requisiti del piano delle perfor­

mance con le strategie dell'Amministrazione (come risultanti dalla linee Pragrammatiche di Mandato e 

daUa Relazione Previsiona[e e Programmatica) e [a loro traduzione in obiettivi operativi; 

• 	 Il Piano Dettagliato degli Oblettivì (P,D.O,), che: per l'ente locale coincide con il plano delle performan­

ce/ contenente una illustrazione ptÙ dettagliata degli obrettlvf assegnati al dirigenti. 

4. Il sistema di todlcatori riguarda le seguenti tipologie: 

.. 	 di risultato, che rappresentano i rìsultatì che l'AmmInistrazione SI aspetta dalla realizzazione degli 
ob1ettivi; 

• 	 di erogazione, che rappresentano t prodotti realizzati dal vari servizi; 

• 	 di efficacia, distinguibili in: 

1. 	 quantitativa, rappresentante Il rapporto fra la quantità di domanda di servizio richiesta e la 
quantità di servizio €rogata; 

2. 	 qualltativa, rappresentante la qualità strutturale del servizio e/v la qualità percepita dal dt­
tadìnQ del servì:do; 

3. sodale, rappresentante l'impatto sul territorio dell'obietth/o realizzato/servizlo erogato; 

.. 	 di efficienza. che rappresentano Il rapporto fra la q:uantità del servizio erogato e le rìsQrse neces· 
sarie per erogarlo; 

.. 	 di economicità, che rappresentano il grado di r;:opertura dei costi de! servizio con 1 ricavi propri 
e/o da trasferimentI. 

5. It slstema di reportìstlca formaHzza gli esiti del monltoraggio in corso e a fine d'eserd.do, realizzato dai 

soggetti coinvolti nel sistema dei contraili interni, e costìtuìsce la base per la programmazione e realizza­

zione di eventuali interventi çorrettivI. J destinatari deila reportistica in funzione dell'analiticità delle in­

fotmazioni sono la giunta. if segretario generale, i singoli dirigenti o responsabili, nom::hé il Nucleo di Va­

lutaZione o OIVed j revfsori deì conti. 

o. La rendicontazkme dei rìsu!tatl awiene attraverso ti rendiconto annuale sulla performance contenente 

f risultati conseguiti dali'Amministrazione e da presentare aH'organo di indirizzo politìco~ammini$trativQ, 

aì vertic1 deIl'Amminlstra:tione, ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti 

e ai destinatari dei serviZI erogati dall'Amministrazione. Tale Rendiconto può essere impostato anche se~ 

rondo le metodologìe della rend!oontazlone sociale. 

7. Tale forma d! rendicontazione costituisce anche reportistica ai fine del controllo strategico. 

" Per la definizione di Indicatorì dì efflCienz:a, di efficacia e di efficacia: qualitativa SI veda ~Jj sistema infoffliativo contabile,-' 
D'Aries, O'A.lri e Mozzara pagina 435 e $&g. - Il E·jizione IPSOA Editore Srl2.0(hL 
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8. La misurazione e la valutazione de!!a performance, organizzatrva e indivIduale e !'utillllO dei sistemi 

premiantI:. secondo criteri di valorizzazione del merito, e la relativa reportistìca avvengono secondo le 

modalità p,evìste spedflcatamente nel Regolamento dì misurazione e valutazione della performance or­

ganizzativa, approvato con deliberazione di GC nr 264/13. 

TITOLO V - NORME FINALI 

Articolo 9 - MODifiCHE AI REGOLAMENTI VIGENTI 

l. l vigenti regolamenti comunali, nelle parti incompatibili con iJ presente regolamento {\ con Je 

diSposiz.ioni dì legge soprawenute immediatamente applicab!!i, SI intendono modificati di 

consegùenza. 

2, Le disposizioni contenute nel titolo 111, integrano il vigente regolamento di contabililà, 

aggiungendosI quale art. 73 bis del capo X. 

Articolo 10 - ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente regolarn.G'nto entra in vigore lo stesso giorno in ciJi diverrà esecutiva la delibE'razìone 
cOnsiliaré di approvazione. 

2. Ai nni dell'accessibilità totale, di cui aH'articolo 11 del decreto legislativo 150/2009, il presente viene 
pubblicato su! sito web de! comune dove vi resterà sino a quando non sarà revocalo o modificato. Ne! 
caso sarà sostituito dana versione rinnovata ed aggiornata. 

3. l'entrata In vigore de! regolamento determinerà l'abrogaz.ione di tutte le altre norme regolam€ntarl in 
contrasto con lo stesso. 

4. Ai sensi dell'articolo 3 comma 2 del decreto legge 174/2012, a cura del segretario comunale copia del 
presente, divenuto efficace, sarà inviata alla Prefettura ed alla Sezìone Regionale dì Controllo della Corte 
dei ContL 
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. . IÌZ!M &-A'__ _ _ _ 

COMUNE DI NICOSIA 

PROVINCIA DI ENNA 

Allegalo àllaDeliberazione ~cc N' ~d~ ,29U!frClLç 
Proposta di deliberazione, di competenza del __ ~.Settore, relativa a: 

-interni. 

PAREFtÈ DI REGOLARITA' TECNICA 

ai sènsi dell'art. 49 del O.Lgs 26'7/2000, art, 12 della Le. n.30/2000 e dell'art,147 bis O:lgs 
26712000); . . 

Parere in ordine alla regolarità tecni~: + !.L~J<v:.,-"~,--,,~,,,.=________ 

I responsabile d Settore 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

parere· in ordìne alla regolarità contabile: ___________..~__-'-_ _:_­

Si attesta Iq CO['.ertura flnan,iaria cì~lI'impegno di cui alla proposta in oggel1o, computazione 

della spesa di € ~...__'.. . ._ al Tit. _._._ '" Funz. _.__ Serv, _"_ Int__, 

del bilancio~sercizÌo _ ..__. ___' cui corrisponde in enltala il Capitolo_ ..__ 

Nicosia, Iì,~_ ..,_.. ___ Il responsabile dell'Ufficio Finanziario 

~""--------



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 

\ ,. < ...... 

IL CONSIGLIERE ANZIANO ' , . . .~, IL SEGRETARlO GENERALE 
. .. ' 

per copia conforme all'origin e in carta libe~ per uso·~nìstr<ffivo per la pubblicazione. 

Nicosia, lì 2eS' (I - ,2.Q I t ( 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE l, 

TI sottoscritto Segretario Generale, 

CER TIF ICA 

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R 3 dicembre 1991, n.44, é stata pubblicata 
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